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RISPOSTA La contraddizione fra le parole della Costituzione e la
decisione di lanciare missili contro delle postazioni militari che si trova-
no all'interno di città abitate a me pare evidente. Difficile non schierarsi,
certo, con quelli che finalmente si ribellano ad un tiranno sanguinario
come Gheddafi: difendendoli dagli aerei e dai missili con la no fly zone,
aiutandoli sul piano diplomatico e sostenendoli concretamente con vive-
ri e aiuti umanitari nella loro lotta di liberazione.

Difficile oggi non rendersi conto anche però del fatto che passare dal
sostegno ai bombardamenti (che solo l’ottimismo dei militari e la super-
ficialità dei La Russa o dei Berlusconi può considerare sicuramente «chi-
rurgica» e capace di risparmiare i civili) è possibile, se si rispetta la Costi-
tuzione, solo dopo che le Camere hanno deliberato e il Presidente ha
dichiarato uno stato di guerra. La forma, in politica, è sostanza. Soprat-
tutto in periodi come questi in cui attaccare la Costituzione è lo sport
preferito di un premier e di una maggioranza che in essa non credono
più!

UGO CORTESI

Fra i principi delle nostra Costituzione c’è l’Art. 11 che cita: «L'Italia
ripudia laguerracomestrumentodi offesaalla libertàdegli altri popoli
e comemezzodi risoluzionedelle controversie internazionali…».Orbe-
ne, i nostri governanti, con il benestare di Napolitano, che dovrebbe
essere il garante della Carta, si apprestano a bombardare la Libia.

L’articolo 11 della Costituzione
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MARCO LOMBARDI

C’è il solito sceriffo in città
e si chiamaDenaro

Si apprendedal sitowebdi al Jazira
che tre petroliere battenti bandiera
italiana, appartenenti al gruppo Sa-
ras, hanno venduto gasolio alla
compagnia libica General National
Maritime Transport Company
(Gnmtc). Tutto questo nelle strette
maglie delle Risoluzioni Onu, poi-
ché suddetta compagnia non rien-
trerebbe nella black list delle socie-
tàcontrollate daGheddafi. Tuttavia
non è affatto da escludere che tale
carburante servirà ad alimentare

anche i motori dei mezzi militari del
regime,controiqualianchel'Italiado-
vràorasganciare lepropriebombe.È
davvero impossibile che economia e
politicaviagginosubinariparalleli?O
lacomunanzadidirezionidipendeso-
lodallasovrapposizionediunasull'al-
tra (economiadi stato, oeconomiadi
mercato)?

MENIN RUDI

Mitridatizzati

Dopo l’ennesima presa in giro da lui
stesso platealmente spiattellata, so-
spendere momentaneamente il pro-
gramma nucleare per evitare il refe-

rendum,unpopolodotatodiunmini-
mo di dignità avrebbe il dovere di ri-
bellarsi. Lo stratega del «ghe pensi
mi»ipnotizzae«rapisce»perpoi«stu-
prarle» le coscienze delle masse che
vivonoinunostatodiperennesurrea-
lismodemocratico. Siamooramai di-
visi tra chi vive in piena«sindromedi
Stoccolma» e chi, con manifesta im-
potenza rivelatrice del fatto di non
riuscire a modificare gli eventi, rien-
tranellacategoriacheilprof.Cacciari
ha giustamente chiamatomitridatiz-
zazione. I mitridatizzati, maggioran-
za tra coloro che si oppongono allo
strapotereberlusconiano,hannoora-
mai rassegnato le proprie dimissioni
da cittadini di fronte a un «sovrano»
barzellettiere che continua a calpe-
stare le regole della democrazia che,
mai come in questo periodo, stamo-
strando tutti i suoi limiti. Evidente-
mente, nei suoi propositi, non era e
nonèprevisto il «vaccino»controchi
continua a burlarsi di Lei e dei propri
rappresentanti.

ALFREDO FADONI

Le bombe italiane

Non so se i responsabili del Pd leggo-
no inostri commentimavorrei far sa-
pere ai dirigenti che non devono fare
da terza gamba alla maggioranza ri-
guardoaibombardamenti.Noisiamo
contrari ai bombardamenti e non vo-
gliamo che venga salvato il governo:
senonsonoingradodiavereunapoli-
tica estera e sono divisi se ne vadano
a casa.

AVV.MAURIZIO BARCA

Rettifica

Formulo la presente in nome e per
conto del Sig. Francesco Malcangi,
mioassistito invirtùdi specificoman-
dato conferitomi al fine di tutelare i

propri diritti. Nel mese di gennaio
2008, sono stati pubblicati una serie
diarticoli aventiadoggettogravi ipo-
tesi di reato, quali i delitti di corruzio-
neoconcussione-ritenutipresuntiva-
menteperpetratidapersonaleappar-
tenente al XVI Gruppo della polizia
Municipaledel Comunedi Roma - nei
confronti dei commercianti operanti
del noto mercato romano di «Porta
Portese». Più specificamente, il nomi-
nativodelmioassistito,seppurindica-
to con le sole iniziali del nome e co-
gnome ma tali, con l’aggiunta della
qualifica di Vice Comandante del XVI
Gruppo, effettivamente ricoperta
all’epoca dei fatti - da condurre ad
una sua inequivocabile identificazio-
ne in ambito istituzionale e privato -
viene erroneamente indicato quale
soggetto indagato per le gravissime
ipotesi di reato sopra indicate, non-
chéillecitamentecorrelatoasoggetti,
avvenimenti e circostanze rilevanti
nella predetta indagine condotta dal-
la Procura della Repubblica presso il
Tribunale Penale di Roma.
Inragionedell’assolutaepalesegravi-
tà delle dichiarazioni afferenti a que-
gli articoli, oggettivamente infondate
edestituite di ogni fondamento in or-
dine ai fatti di ritenuto interesse per il
mioassistito, ilSig.FrancescoMalcan-
gi ha subito e continua purtroppo a
subireuningiustodannoda«discreto
personale», tale da riverberare gli ef-
fettisuoiproprinellasferarelazionale
tout court, coinvolgente l’alveo della
professione istituzionalediFunziona-
riodellaPoliziaMunicipaledelComu-
ne di Roma, nonché quella stretta-
mente privata e personale, con inevi-
tabile sofferenza per l’ingiusta sorte
subita e subenda.
Ciò promesso, si ribadisce l’assoluta,
oggettiva e riscontrata estraneità del
Sig. Francesco Malcangi alle indicate
ipotesidireato,allevicendeeaiperso-
naggi erroneamente rappresentati,
inparticolare,negliarticoli inoggetto.
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